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SOTTOCCHIO 
à i À N C À n L O A S C A R l ' 

Che ne sarà del fumetto d'autor»? 
Ovvero, dove si rivolgerà quella 
piccola pattuglia di disegnatori 
che si ostina ancora a cercare 
nuovi equilibri tra parola e •'• '.'' ' 
Immagine? Una buona risposta a • ••: 
questi quesiti pud venire da una . 
collana che Feltrinelli propone ora 
In libreria, «Per comlnclare> ( lire 
12 .000) , edizione Italiana di una ~. 

serie di libri Inglesi, dedicati a vita 
'«opere di grandi personaggi della . 
cultura narrati a fumetti . I primi 
volumi pubblicati, destinati a un : 

pubblico giovane, sono su Freud, 
Jung, Wittgenstein e Kafka, >'.:-' 
mentre seguiranno quelli su Joyce, 
Maometto, Darwin. L'uscita della 
collana ha provocato un sussulto 
dell'antica querelle sul fumetto, 

tacciato di essere uno strumento 
generico e approssimativo quando 
tenta di misurarsi con la cultura 
alta. Purtroppo questi libri vengono 
analizzati solo come sussidi 
divulgativi, e non come opere In se. 
Eppure la migliore dimostrazione 
che l'incontro tra I comics e II 
sapere è felicemente possibile si 
può trovare proprio In questa serie, 
nel «Kafka» scritto da David Zane 
Malrowttz e illustrato da Robert ' 
Crumb. Qui Infatti un testo -, 
dolcemente Ironico e «orale» si • 

contrappunta alle figure del '• 
maggior disegnatore underground 
americano, geneticamente 
Immune da qualunque 
compromesso con l'ufficialità. 
Crumb, dagli anni Sessanta a oggi, 

ha estremamente raffinato II suo 
segno che, pur rimanendo naif, ha 
guadagnato una compostezza 
ottocentesca, dolcemente, • 
malinconica. Può cosi permettersi, • 
alutato dal testo di Malrowttz che 
alterna fluidamente episodi della . 
biografia di Kafka a riduzioni dei 
suol racconti, di trasporre a fumetti -
stralci di «La metamorfosi», «Nella •' 
colonia penale», «America». Il -. • -
risultato è emozionante perché II ' 
disegnatore riesce a dare una >• 
lettura straniata, febbricitante e • 

personalissima del testi dello 
scrittore praghese; fatta di 
accenni, balzi narrativi, atmosfere 
struggenti. Insomma, con grande 
delicatezza ma anche con scelte 
grafiche e narrative coraggiose, Il 
libro sa far vibrare qualcosa del 
mistero contenuto nelle opere di -
Kafka, lasciando la voglia di •• 
andarle a rileggere o leggere; ma è 
anche un autonomo e affascinante 
omaggio all'autore da parte di • 
Crumb e Malrowttz. Proprio da ' 

questa fertile ambiguità nasce 
dunque un prodotto nuovo, In cui II 
plano dei testi e quello delle 
Immagini fluiscono insieme; 
qualcosa che è un ponte tra il 
fumetto e un linguaggio più ' 
complesso. Per ora poco più di 
un'intuizione, ma molto 
interessante per le evoluzioni 
future che fa Intravedere, in un 
mondo sempre più costretto dal 
progresso informatico a nutrirsi di 
scritti e icone. " ' 

CALENDARIO 
"ÌÌABIMAD'ÉSTÀSÌO' 

BOLOCNA 
Musco emeo antieologico 
via dt.ll Archiginnasio 2 
Lavinia Fontana (1552-1614) 
fino al-I dicembre Orario 9 30'i 9 chiu
do lunedi j 
Ritraiti e pale d altare pittura storica e mi-
•ologlca per riscoprire una pittrice bolo
gnese vicina al naturalismo del Carracci 

BARI 
Pimcoleca della Provincii 

Confraternite. Arte e devozione In 
Puglia 
lino al 27 novembre Orano 930 13 e 
lb-19 domenica 9 IJ chimo lunedi 
Sculture dipinti tessuti e argenti commis
sionati dalle confraternite pugliesi tra XV 
e XVIII «secolo 

ROMA 
Pnljzzodplle Esposizioni 
via Nazionale! 94 
Slgnac, Bonnard, Matlsse: nèolm-
presslonlstl, nabls, rauves del Mu
seo di Saint-Tropez. 
Imo al 5 dicembre Orano 10-21. chiuso 
martedì . , 

SONDRIO - -
Palazzo della Provincia 

GlanflIIppoUselilnl 
Imo all'I I dicembre. Orano 10-1230 e 
15 19 30 cliiuso lunedi 
Tra classicismo e metafisica, le Immagini 
incantate e poetiche del pittore milanese 
(1903-1971) In una mostra antologica. . .': ;' 

MILANO 
Fiera Milano Pidiglionc 2 
Ingresso Porta Domodossola 
Pittura lombarda del secondo Otto
cento. Lo sguardo sulla lealtà 
fino all'Il dicembre Orano IO 18 
160 dipinti di Segantini, Pellizza, Cremona 
e lami altri. 

ROMA RÌ ,,, ,;.,..<,<, r>;,>cij(ì3al,,.,_ ,j.i$ 
AutaniedeFran«, ... .̂ „, , , , , . ,.,..,.,.,. 
VillaMedicì,vialeTriniti'deìMòniil' '"" 
Roma 1630: Il museo Immaginarlo 
del secolo di Poussin •••--••• 
fino all'I gennaio. Orario 10-13 e 15-19: • 
chiuso lunedi. 
Dodici capolavori di Poussin, Guerclnò, 
Guido Reni, Domenicano, Pietro da Cor-. 
tona, Valentin. „ ..,.,,, 

MILANO •••"«•-'•••'•'"- -: >';;p • - . - ' • ' •>" 
CeniroculluraleSanFedele '^J;' •?•' '• '"'-•'"•'"' 
vtaHoepli3/A ;.«..•••'•'VV-•'••*•; ;•••;••• 
Scultori giapponesi '".' ,-: :; 
fino al 19 novembre. Martedì-sabato., 
10 30-l2.30e 16-19. ' 
Le principali tendenze attuali della: acuito- '• 
ra nipponica nell'opera di 14 artisti della, 
generazione dei quarantenni. 

TORINO•• ' :-» :••S^ :-Ì '- .:Ì- •':•':•;:..;. 
GalIcnad'ortcmodema.raMagcntaSI 
Promotrice delle belle arti, viaB. Crivelli 
11 

Torino 1902 
fino al 22jtennaio. orano 9 30-19. giove-
d!930-lfe 15-21.chiuso lunedi. 
Remake dell Esposizione universale di' 
arti decorative che segno II trionlo del Li
berty. • ...•..-... . . . . . - - . . 

MILANO -• • • • '" ' '•';'U/r;;'••',-•.•',•'> 
Galleria Gian Ferrari Aite Moderna •'.''}'•'•" '> • '• •'' 
i,iaCesù!9 •• • ••• •'•'"' "'•••" "'•' 
Leonardo Dudrevllle (1885-1975) 
fino al 26 novembre. Orario 10-12 30 e 
lb-19.30: chiuso festivi e lunedi mattina 
Dal futurismo del gruppo Nuove Tendenze 
al classicismo novecentista, opere scelte 
di un protagonista dell arte nelle prima 
metà del secolo 

ROMA 
Palazzo Ruspoli 
uà del Corso 4IS 
Netartarl: Luce d'Egitto 
dal 6 ottobre ni 19 febbraio Orano IO-
20 sabato IO 22 
La tomba di Nefertarl, moglie del faraone 
Ramesse II; ricostruita con I suoi preziosi 
arredi evisltatacon la realtà virtuale. 

BARI ..'•,.::,;-:;.;;; • '•;• •:•-.•;..:,',';•••; ;•' 
GiiiclloSrevo .. ':.>':'".. ..,:'',..,;••. •.,;, 

Chagall e II suo mondo tra Vltebtk e 
Parigi 
fi'io al 20 novembre. Orario 9-13 e 
1530-19. .... , ..,..,.. ,..- ...,,.• 

CREMONA ^ • •'•••• 
iaiiia Maria della Pwtì •'•'. •• '•• '•'•' •• ' • ' 
piazza Giovanni XXIII ••'• 
Sofonlsba Angulieola e le sue sorel
le ... "-..•••, .-•".•.-•• V ' 
Imo all'Il dicembre. Orario I0-I9:chiu-
w lunedi. 
Opere della pittrice cremonese (1538-
1625) e delle sorelle Lucia, Anna Mari»ed 
Europa. 

MANTOVA ••"*?;:; ;-•; :• ' ; ' - •''•'' ' ' '• 
hninieiediPalazzoTe •',:' 

Leon Battista Alberti ; 
Imo all'I I dicembre. Orario 9-18: chiuso 
'unedl. 

MILANO '-;•'••••••:'.{••. , :-,-; . . . : ;•;•.: . ' . 
1-ondazioneAnlonioMazzolla ;•-.''•-..> ••' ', 
roroBonaparte50 • • , : ; 
Marc Chagall. Il teatro del sogni 
fino al 12 marzo. Orario 10-19.30, gio
vedì 10-22.30: chiuso lunedi. 

ALFREDO PIRRI. Il pittore e scenografo 
ci parla della sua nuova personale a Roma 

Abbandonato 
al mio sguardo 

• L A CAROLI 

S
Saper vedere, come inse
gnava il famoso saggio di 
Matteo Marangoni alcuni 
decenni fa, e un arte diffi

cile. Gli stessi operatori delle arti 
visive (o visual arts, come si pre
ferisce oggi) esplicano. spesso 
preferibilmente nel comunicare e 
nel [fare le proprie potenzialità 
creative. Alfredo Pirri vede, e sug- . 
gerisce di vederei.e un senso qua
si mortificato - applicato per lo 
più:sul display del computer o 
sullo schermo televisivo - si riatti
va tra spazi fisici e spazi «virtuali» 
di questo artista-demiurgo, che fa 
arte contemporanea colloquian
do, ora. con gli ambienti conno
tati cTantico di una celebre galle
ria romana, a pochi metri da 
piazza del Popolo. È 11, a La Nuo
va !. Pesa, che lo • incontriamo, 
mentre da bravo metteur-en-scéne 
allestisce la sua personale che 
inaugura domani Ja.stagione '94-
'95 dello spazia csp'bsitiyo. di Si
mona Marchinirchepresenta an
che la sua nuovà'rivista, «Cento 
erbe» aperta al dibattito artistico-
culturale. Pareti bianche, rosse, 
neree poi gialle, colori come «di
spositivi» per mostrare la vibratili-
tà e 'la speculante della luce, in 
cui forme e icone sembrano ap
parenze o trappole cromatiche, 
ma;concepite, elaborate e pro
gettate col calcolo vitruviano del
la «sezione aurea». - --. •. ' ' *• 

Pini, il tuo scopo si direbbe quel
lo di potenziare la percezione vi
siva con lavori progettati, pen
sati su un fondamento logico, 

: :, dove creazione ' e : riflessione 
coincidano, un po' come nell'ar
te concettuale» --•-.•>:?•.•• 

Ma non mi sento di appar tenere 
ad una linea di tendenza. Biso
gna ora abbandonars i allo sguar
do, d iment icando tutto. Lavorare 
in sintonia con le frequenze visive 
dell'osservatore, è quello c h e in
tendo. , Ecco questa i scultura, 
«Teatro» c h e introduce la mia 
mostra: all'interno, una fonte lu

minosa nascosta produce, gio
c a n d o su una struttura a scansio
ni regolari multicolori, un riverbe
ro cromatico, sopra, un arlecchi
no teatrale ed una candela sug
geriscono un palcoscenico. ; .,•>-ó 

La tua preoccupazione è di non 
essere completamente' «sculto-

, re», «pittore», «architetto», «sce
nografo» ma tutti questi ruoli In
sieme, come gli artisti del Rina
scimento tesi a compiere un'o
pera «totale», dove tutti I lavori 
sono elementi d'un Insieme, e 
portatori di valori percettivi, otti
co-cromatici e spaziali. •• • 

Io mi sento essenzialmente pitto
re Scenografo no, anzi q u a n d o 
alludo a un lavoro c h e stenta a 
riuscire, lo definisco «scenografi
co» o «teatrale». La mia è una vo
lontà di rappresentazione c h e si 
attua attraverso il colore. Entra 
con me, in questa s tanza dalla 
parete rossa, c h e ho inclinato a 
45 gradi.'ihgrarYaèrido'un partico
lare costruttivo, la^isquadra plasti
ca» c h e h o sempre usàto. 'Quella 
struttura in lattice; ripiegata, sug
gerisce poi una presenza, c o m e 
un «monaco» c h e si perde nel co 
lore. . '-'•.. ':•:•'••:'-•: .;.'..rv.2»-:-'f.-'" •-: 

Colore che può essere anche 
non materico, un riflesso, una 
radiazione d'onda luminosa qua
le di fatto è, oppure un non-colo
re, come nella serie monocroma 
grigio-nera di dodici chine as
semblate In coppia, che metti In 
opposizione alla parete gialla. ; 

Anche in questi fogli ci sono i 
«punti aurei», c o m e negli acque
relli del primo ambiente, dove i 
fon suggerivano immagini di oc
chi, di volti, e quel lavoro l 'ho tito
lato «Occhi per piangere», r-: - .-'• 

Questa attenzione alle propor
zioni, agli equilibri misurati na
sconde un'Idea di disegno, co
me gli architetti classici o rina
scimentali nel progettare I loro 
edifici. ; : ^ - s ••• ..,..,-•: 

Bisogna : raggiungere l 'armonia 
nascosta. Che poi, se fosse osten
tata non sarebbe armonia. 

Quarantenne Wm 
anti-teatrale IgBp ' 
Alfredo Pini è nato a H i l l 
Cosenza nel 1957 ed B i l l 
è considerato uno dei ^ ^ M 
più Interessanti artisti | i j |§ l | 
della generazione ^ ^ H • -
sotto 1 quaranta, per il l | f | |§ 
suo lavoro di l l Ì | | t 
contestualizzazione - §|§§|§ 
di elementi visuali in S ^ H 
spazi variamente 1 8 1 Ì ' 
articolati, come « S I 
messe in scena antl- S Ì S 
teatrali. Vive a Roma, SR l l I "• 
dove torna a esporre R f H . * 
dopo molti anni, ora WWm""" 
nella Galleria «La - P l l S 
Nuova Pesa» in via del i S S 
Corso 530 fino al 10 '- |§§|B 
dicembre, opere I J l l B 
recenti progettate B l l 
proprio per questi B i s 
spazi. Ha al suo attivo B i l 
Importanti mostre: * HBjjjH 
nell'85 «Teatrale - | H B 
visivo» all'Accademia I S B 
di Brera di Milano. Poi U H I 
le personali allo f i l i l i > 
Studio Marconi di Wmjm ' 
Milano, alio Studio H H Ì 9 
TrlsoriodiNapolle. - S m 9 
alla Galleria Planlta di H J H 
Roma, tra l'86 e l'87, H > 
permisero II lancio flHi 
sulla scena : 1 B B 
intemazionale, prima fl^R 
aNewYork,alWessel ,- ^ H V 
O'ConnorLtd nello - ^ ^ B 
stesso'87, poi In ^ n H ' 
tredici musei degli H ^ B * 
Usa per una collettiva ^ ^ B 
itinerante «Eternai ^ ^ B '• 
Metaphore:NewArt H B | 
from ftaly» dell'89, e H j H j -
Inoltre a Berlino, - H B J 
Madrid, Liegi, etc. H B J -, 
Dello scoreo anno è la H S J -
presenza dlHrrl nelle B B | 
mostre «Le costanti , H H J 
dell'arte» di Uà • • • „ „ . _ 
Rumma, Napoli e H B j M 
«Prima Linea» Flash M B 
Art Museum, Trevi. 
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A Parma una grande mostra di dipinti, maioliche e argenti 

Due secoli in novemila pezzi 
L

a stona de! collezionismo 
in Italia è strettamente le- : 

gata a quella del mecena- '•'; 
tismo, e a m b e d u e alla for- : ; 

te volontà di raccogliere e recu- ^ 
perare opere d'arte. Un segnale 
fortemente positivo, ai giorni no- s 
stri, è dato dal formarsi di nuclei ;i 
di patrimonio artistico ad opera 
di istituti di credito che si fanno 
anche promotori di importanti in- :. 
terventi di restauro e di valorizza
zione del territorio in cui si trova- "•' 
no: è il caso delle collezioni d'ar- . 
te della Cassa di Risparmio di Par-
ma 'e Piacenza che con la sua ; ; 
Fondazione ora presenta i suoi 
gioielli nella prestigiosa sede del
la Fondazione Magnani Rocca. ;" 
';. ,,Fino a tutto novembre prassi- ; 
rrio, infatti, la Villa'a Corte di Ma- ,; 
miano di .Traversetelo, poco di-
stante da Parma, mette a con- •>; 
franto il suo prestigioso patrimo- • 
nio museale (che annovera in -
permanenza opere di Gentile da '• 
Fabriano, ', DQrer, • Tiziano, Ru
bens, Goya, Monet, Cézanne, Mo- .. 
randi, De Pisis, Burri, etc.) con la ">'' 
mostra di 150 opere divise tra di- ' 
pinti, argenti, avori, maioliche ri

conducibili alla stona del colle
zionismo parmigiano e piacenti- ; 
no, selezione accurata di un tota- • 
le di oltre 9.000 pezzi (tra cui solo ' 
i dipinti sono 1.700) che verran
no poi raccolti e conservati nel ; 
palazzo Bossi-Bocchi di Parma, in ' 
via di allestimento. Intanto, chi > 
varca lo splendido parco secola
re della villa, popolato da pavoni -
bianchi e blu e uccelli di diverse ' 
specie, può accostarsi ad un'e
sposizione ricca e varia risultato 
della.scelta fatta da Giovannni 
Godi e Corrado Mingardi tra i be- ; 
ni acquisiti : dall'istituto, ; scelta ' 
ispirata anche al criterio cronolo
gico che comprende opere dal , 
Rinascimento alle soglie del No-;-
vecento. Un catalogo edito da -
Ugo Guanda è ottimo vademe
cum alla visita delle collezioni, • 
dove spiccano, nel nucleo pittori- ; 
co, soprattutto i ritratti. Quello di ì 
Anna Malaspina di Michel van ; 
Loo e quello di Flaminio Torrigia- • 
ni di Pietro Melchiorre Ferrari te- ; 
stimoniano, per la limpidezza e • 
l'eleganza dei toni cromatici e ;• 
della pennellata, per l'umanissi
ma resa dei tratti fisiognomie! e la 

precisione dei riferimenti icono
grafici, di quella viva tempene 
culturale che nel XVIII secolo fa
ceva considerare Parma la nuova 
Atene. Tra le opere più antiche,, i : 
Fondi oro del Trecento e il Quat- ; 

• trocento, le tavole e le tele di Lo-
• renzo Veneziano, J a c o p o d a Va- : 
, lenza, Bernardo Strozzi, •• David 

Teniers il giovane, e in particolare : 
• il dipinto del Lanfranco «La voca

zione di Matteo», capolavoro del-
; l'artista parmense, formatosi • a 

Roma sulla scia del Caravaggio e 
• divenuto poi grande interprete 
; del ; barocco. & Godibilissimo il 
' gruppo di nature morte fiammin-
, ghe e italiane ( d a Boselli a Rec-

co, da Claesz a Valkenburg), in-
, teressanti la serie di battaglie e di • 
vedute (da Polverini a Verdus-

; seu) legate alla storia del Ducato 
• perché tra il Seicento e il Sette-
• cento rappresentavano i due ge

neri pittorici più richiesti. Vedia
m o esposto inoltre, un gruppo di 
tele di Giovanni Paolo Panini, in
signe vedutista di Piacenza anche 
lui consacrato artista a Roma, ma : 

in epoca tardo barocca quasi un , 
preludio all'Arcadia. Tra le maio

liche, spicca un altorilievo quat
trocentesco di Andrea e Giovanni 

'• della Robbia, una Madonna con 
bambino di squisita fattura e in 
delicata policromia; tra gli avori, 
una scatola trecentesca della bot
tega «a figure inchiodate» dell'Ita
lia centrale, bellissime ceramiche 
di varia provenienza, argenti fine
mente cesellati d a Gottfried Men-
zel, celebre orafo settecentesco 
di Augusta. Di grande interesse il 
nucleo di quadri dei pittori parmi
giani dell 'Ottocento, d a Carmi-
giani a Barilli, da Sartori al lom
bardo Inganni c h e documentano 
la vivacità della produzione loca
le, rappresentativa dì molti generi 
pittorici (veduta urbana, paesag
gio, ritratto) e c h e resta un saggio 
delle capaci tà di quegli artisti di 
contemperare il realismo alla tra
sfigurazione romantica. •£ OE.C. 

mmm FOND. MAGNANI ROCCA ' 
Collez. Cassa di Rispar
mio Parma e Piacenza '. 

CORTE DI MAMIANO 
TRAVERSETOLO(PR) '•' 
Sino a l la f ine di novembre 
^ » # H W V » « * «tMWMMWnWWH 
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Qui hai sfruttato anche l'am
biente adibito un tempo a guar
daroba di questo splendido, de-
coralissimo appartamento della 
Roma settecentesca e tardo-ba-
rocca, per un tuo lavoro, conce
pito proprio per questo difficile 

• Spazio. -.-;>:.• 
SI, mi ha assai stimolato tutta 
questa galleria-casa, in cui le 
opere «abitano» più che essere 
esposte, e sottolineano l'anda
mento differenziato da una stan
za all'altra, degli spazi, ognuno ' 
con un'intensità cromatica diffe- •• 
rente e una differente intensità ' 
emotiva. In nessun altro posto ' 
potrei fare una mostra del gene
re. A New York le gallerie sono ' 
stazioni di duemila metri quadri,.: 
alte cinque metri, con travi d'ac
ciaio al soffitto, parquet, e si tro- ;. 
vano sempre al pianterreno, per
ché l'artista abbia possibilità illi
mitate, e tutto è troppo facile. :.•;• . 

È una sfida allora II confronto 
con spazi così pregnanti, in una 
città con una storia artistica • 
massiccia, per un artista come 
te? : * K - - . ' ..-;•• •"••vv-^v*v:>. 

SI, perché Roma è una città mor
ta, c o m e Napoli, Palermo, e per
ciò si può fare arte contempora
nea. '•.,•-'• i-s'i. ••••:•>'«•;•.•?• • '•;--

Città pero esteticamente vive.;. 
Non ha importanza. Sono luoghi ; 
finiti socialmente, i urbanistica
mente, culturalmente. Ma io amo 
ribaltare le cose negative; nelle 
città-macerie, dove anche la cul
tura è maceria, forse proprio l'ab- " 
bandono può suggerirci soluzioni ; 
nuove.,,Abbandonando i pregiu- i 
dizi, anche quello che l'arte deb
ba-, essere un prodotte perfetta- . 
mente organizzato e concepito,-
ideologizzato, può portarci a del
le riscoperte. »..''T. ..>,'„•..:;-"'•;• 

Non sono tanto d'accordo. '.'• 
Ti spiego. Avevo in mente, qui, 
un 'opera con delie lastre di vetro 
pesanti sessanta chili l 'una. È sta
to impossibile portarle al centro 
di Roma, e forse sarebbero oc
corsi a lmeno dieci giorni. A New 
York se ordini due tonnellate di ' 
acciaio, ti arrivano in dieci minu
ti. Funziona tutto, troppo. E credo 
paradossalmente c h e l'arte deb
ba misurarsi cont inuamente con 
delle difficoltà. • •..;,. -, ?, '.-•,. ••<:. 
' 0 anche con (Ingombrante pre

senza di un passato glorioso, in
cancellabile. •••••.'(•'.".:«i .-;,-»"• •;.;•> 

Quello delle città morte. Come ; 
quei bellissimi paesi-fantasma, 
nella mia Calabria, abbandonat i ; 
dagli abitanti, emigrati. Anche 11 
si può fare arte. Non c 'è niente, 
più dell'arte contemporanea , c h e 
abbia a c h e vedere con i fanta
smi. 

Sebastiao Salgado 
Lavoro e fotografo 

I
,. I lavoro nobilita l 'uomo, «la 
. m a n o • del l 'uomo». . Seba-
» stiao Salgado, fotografo, in 
.':;'" sei anni di reportages, ha 

scattato tantissime immagini in '. 
omaggio al lavoro manuale . Due
cen to di queste fanno oggi parte , 
di una mostra organizzata dall'a-
genzia Contrasto e d a Hypotesis \ 
d a titolo, appunto «La m a n o del- ! 

l'uomo». La mostra, c h e si apre'il ' 
4 novembre e andrà avanti fino . 
all'8 dicembre, si svolge a Milano :' 
presso la sala esposizioni del Pa
lazzo Affari ai Giureconsulti (via ; 
Mercanti 2 ) . Promossa dal Co- ; 
m u n e e dalla Camera di Com- .'-
mercio di Milano, in collabora- ;' 
zione con Rank Xerox e con il • 
contrinuto di Leica, l 'esposizione >'.' 
è «un omaggio allo sforzo dell'u- • 
manità c h e costruisce e produce 
in condizioni estreme, e insieme ? 
una testimonianza dell'insostitui
bile contributo della m a n o del- • 
l 'uomo alle produzioni tecnologi- ' 
camente più avanzate». - . . . , •• ••• 

Cosi, accanto alle immagini 
dei raccoglitori di té e di c a n n a : 

da zucchero, dei minatori indiani 
e russi dei pescatori, delle mat- ' 

tanze siciliane, ci sono le testimo
nianze della realizzazione del-
l'Eurotunnel e del cantiere navale 
francese dove si costruisce la mo
dernissima portaerei nucleare ' 
«Charles De Gaulle».-»• 

Sebastiao Salgado, è nato nel 
1944 ad Aimores, nello stato bra
siliano di Minas Gerais. Dopo 
aver studiato legge ed economia 
ha iniziato a lavorare per l'Orga
nizzazione mondiale del caffé. 
Nel 1973 ha iniziato la sua profes
sione di fotogìomalista: i reporta
ges di ispirazione sociale d a lui 
realizzati hanno ottenuto nume
rosi riconoscimenti tra i quali i l . 
prestigioso - «W.Eugene - Smith 
Award». Per d u e volte è stato no
minato Fotografo del l 'anno dal-
l'International Center of Photo-
graphy di New York. Le sue opere 
sono state esposte in tutto il raon-
do . " Y ' . ' ' ' - ' V-'::- ' ' V :••• '-•.::: 

SEBASTIAO SALGADO 
LA MANO DELL'UOMO 
MILANO 
Palazzo al Giureconsulti 
dal 4 novembre 
a l l ' 8 d icembre : 

http://dt.ll

